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PrOgRaMmA
9.30 Registrazione partecipanti

10.00 Saluti ed introduzione
marco lA CommARE, Direttore del Personale ISPRA
Elvira GAttA, Presidente CUG ISPRA

10:15 Simona CERRAI, Presidente CUG ARPAt toscana 
e Vice-Presidente Rete CUG Ambiente

11.15 Graziella PRIUllA, Sociologa e saggista, già Prof.ssa ordinaria di
"Sociologia dei Processi Culturali e Comunicativi" - Università di Catania

12.00 Dibattito e conclusioni

l’Evento è moderato da Stefano CICConE, 
saggista e promotore dell’Associazione nazionale “maschile Plurale”

Posti fino ad esaurimento ed iscrizioni al link: www.isprambiente.gov.it/it/events/
linguaggio-di-genere-uno-strumento-per-superare-stereotipi-ed-interpretare-la-
complessita-della-societa
Per chi seguirà in diretta streaming il link è: 
https://www.youtube.com/c/ISPRAVideoStreaming/live

PrEsEnTaZiOnE
Le lingue parlate e scritte sono in costante evoluzione e si modificano con i cambiamenti
della società. La lingua non ha solo la funzione di comunicare ma ha anche la funzione
di rispecchiare i valori e di concorrere a determinarli, organizzando le nostre menti.
L’uso di un termine anziché di un altro, comporta una modificazione nel pensiero 
e nell’atteggiamento di chi parla e di chi ascolta.

Nel corso dell’ultimo secolo, le donne hanno ricoperto ruoli e professioni
precedentemente attribuiti agli uomini, iniziando ad esercitare pubbliche professioni 
e a ricoprire ruoli istituzionali.
Tuttavia la lingua italiana non sembra aver registrato completamente i cambiamenti
avvenuti nel corso dell’ultimo secolo.
Il tema del linguaggio di genere fu affrontato in modo sistematico per la prima volta
nel 1987 da Alma Sabatini, tra le fondatrici e prima Presidente del Movimento 
di Liberazione della Donna, con “Il sessismo nella lingua italiana” e, nel tempo, 
sono seguite numerose Direttive sempre disattese.

Dal 1987 sono trascorsi molti anni ma l'utilizzo del genere femminile, sia nel linguaggio
dei media che in quello amministrativo, fatica ad affermare la propria esistenza 
a scapito della valorizzazione delle differenze.
Confrontarci sull’uso della lingua significa allora verificare le contraddizioni 
che essa esprime e rendere evidenti stereotipi e pregiudizi.
Una moderna Pubblica Amministrazione, in quanto portatrice di un interesse specifico
e collettivo, deve agire affinché le buone prassi sull’utilizzo di corretti linguaggi 
di genere vengano diffuse e ogni forma di linguaggio sia indipendente da giudizi
soggettivi di chi parla o scrive.

“…la lingua non solo riflette la società che la parla, ma ne condiziona e ne limita il
pensiero, l'immaginazione e lo sviluppo sociale e culturale"

Alma Sabatini


